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Pio IX e l'Italia 

Studli filtorici. 

(Dall' Union•) 

I deplorevoli eccessi che furono .com· 
messi in Roma pel trasporto della salma. 
di Pio IX hanno fatto conoscer~ una volta. 
di più, che questo grande Pontefice ha In· 
sciato dietro a sè una non meno grande 
eredità d l amore e di odio .. Anche ~opo 
morte, llOme lo ha detto n~ g10rnt1le h lle­
ra.le, Pio IX , è una brmd1era, è ?D pro­
gramma, ed il suo nome nel_popolo. Italiano 
rllll!snml' tuttorn. in opposti sens1 . quel\a 
epopea politica e nazionale, ~be E~h ardi· 
tamente cominciò e che ;la nvolnzwne au­
dacemente gli strappò d1 mano. 

Pio IX fu evideot~mentA destin~to. dalla 
Provvidenza a smentJre le due p~ù mfo~­
date e divulgate calunnie contro 11 Ponti· 
fieato romano, vale . a dir~ c~ e per . sua 
essenza ()Bteggia ogm sa~g1a wn~vazton~ 
in ordine al regjme civile e socml~ de1 
popoli e che per interesse ed ambizione 
attuta' e comprime ~gni _giusto e, rog~lar.e 
assetto nazionale dell ltaha e degl llal!am. 

~asci lata per la indipend~n~a. nazionale, Fin da quando i tre Sovrani di Roma, " 
ciò llon pet·tanlo Egli h~ (asciato t~acce . di 'forino e di Firenze formarono la Lega Da ciò appare mnnifesto ~be ~io .lX, 
abbastanza cl!iar~ e de~mto del suo pumo, doganale (l), fn lo~o. pensiero di addiveuite l ungi dal . pl'éllipltara nello. solu~IOne,::Jdl 
dirò cosi, di,. nazionale àssetto tle!l' Italia, ad una Lega ptJl~twa •obe fosse come Il questo. p,.roblelnll, preparava l' umon~··~~o­
ohe avrebbe seguito e svolto cou prudente n~cle.o cooperatore 9!JI)a n(lzionaljt~ i~a- litioa d 'IIalitl unendola _llDZitntto con, la 
clroospezlono, se la rivoluzione non si f•lsBe liana, e potesse dare all'Italia qnell unttà lega d~gànale, a. un 1lipresso di qnelltr ijbo 
attribuito il diritto di suiogliere dtl sè di forza ohe è necessaria arta. difesa in· ba fattò. 'la (}erinanill, '1!1 q~ale eolio '~oll· 
q nesto difficile e complicato problema. torna ed esterna, e allo sviluppo regolare werein, ossia unione dogan~le1 predi~~ose 

Giova pertanto riassumere per som'!Ji e progressivo della prosperità nazionale.;ll .e pl'~parò la' sua unione pohtiea,mij~Wi~te 
capi il eoncetto fondamontnltl di Pio IX 10 quale intento nou potendosi ottenere in quella ron,f~d<•razlone eh~ per ,mez~o _se~olo 
ordine alla indipendenza nazionale e tllla modo compi"to e permanont.e se l'indicata né formò nn corpo 'compatto ofor.le, 61 òhe 

l Il ' l t r · fft bè · lrega nou prendo la forzll di iHJa confed~· la stessa Prussia dopo la· vittoritl di'·:'Sa· 
unione politica· 

16 
fila' a ne SI r1\ziono di St!lti, i tre governi soddettt, dowa ebbe il' buon senso di nòn tramntll!e 

vegga come questo gra~de f.vnteHce inten- c,'os_ta. n_ti _nel p'r_ oposito di ridurr.,e 11 pi_eno in una unità statnalo. ·. · · deva la n nova condizione d1 co~e che era 
1 

i · ·· 
stata fatta .all' Itulia, 0 èotne egli ~aggio. etfetto il loro divis~mento e ptòc amare n Ln Confèderaziòne italiana ideata. ;~a 
mentr ~autaments e prnderitemente .voleva fa~cia all' ltillia 0 'all'Europa èbe ~sis.te Pio IX, rispeÙaòdo le 'singole a,ut,onoll!ie 
sod<lìs'rare que~ta ginst11. esigouz11 degli ita· fra lqro la predo~l.a confederazio,ne! llOIUe degli Stati, costituiva nppu~to, eome "in 
Jiaui seeverandoh1 . 'd!llle · esizi,llli protes1~ a,ltresi per istabihre le pril\1° bas1. delll\ 'Hbrmania; in !svizzera,· e ii•JglJ .Stati .'ùojtl 
della' rivoluzione ~ basandola sulle ragio- me~esima, deputarono Il loro ~lempoten· d' kmerica, una unione' nazionàle e vera-
novoli esigenze della giustizia e della ziarl: •ì' monte italiaqa, non iscamblimdo leggèr· 
storia. Sua Santità ..... ,. niente il con'eetto dell'unità àtatoale 'con 

* S. M. il Re di Sardegna..... qùollo dell' uuiono n~iio~aliì._ L' nn!l,à v'é~e 
s. A. r. e R. ·u Grandne11 di dafl' unione e non g1à: l ·unione v1ene dal· l'io IX voleva l' in(lipendenza . nazionale 

d'Italia e ·ne voleva pur anco l' uniono, 
pillitica. Ad otte.nore l'uua .~ l'~ltrn ,li.\':OVII

1 ldetlt!i una gmdnahJ e cordmle .1 utelhgenza; 
e eoòperazione dei vari governi i n esst~ 
esistenti. · 1 ! 

'l'oscana ....• 
. '[ q n ali, scambiati l loro pieni pote~i 

:4~~'1'iJnuero fra di loro nei segtl~nti a_rtl­
eqli che nceveranno valore di formale 

''tr~ttato dopo la ratifica delle alt~ parti 
co·iit.raenti : · 

<"Art. L Fra gli Stati della Chiesa, del 
~il ;'di· Sardegna e del Granduca. di Toscana 
:~;t:~latiilita perpe~ua con~eder,aziO~e,. ~olia 
qù~le mediante l uuit~ ~1, forza e d azwue, 
sjuqo' gnarentiti i territori ~egli .Stati me· 
des1mi o sia protetto,Jv sviluppi) progros­
sivò e' pacifico delle li.bortà accordate e 
d~lla prosperità .nazionale. 

l'unita; eosi la pensava Piò".IX ·~ i~ 9~e· 
sto senso si adoper11va per rtcostltlllre po· 
liticamnate la nazionnlità itìdiana, dopo 
cb e il Papato l'aveva' formata moralmente 
e costarrteinente [Jropugnata e difesa; •'il i 

L' operr( d_i Pio _IX fu brniìcam~.~te tron­
cata dalla rtvolnzione, la quale SI è· .arro­
gato il diritt? di darle. Hber·tà; lùdi~en~ 
tlenzà ed umtrì. Aspetttamo pertanto gh 
avvenimenti, o vedremo. se f!lllg,lio:,.aJ>Iiia 
lll'Ovvedntll in atto prut1co a1 ver~ 1 lilCo­
.re~sidell' Italia .[llnità .$tat1U1le de.B.a. r:i· 
volazio•la, o l'unità federale di Pio IX. 

G. B. O.A,SI>NI. 

Pio IX fino dal primo inizio do~ sno 
Pontiflcat~, si vide innanzi n_n ~uphce e 
difficile problema, in parte artlfiCIQ_samente 
sollevato dalle società segret~, ed 10 parte 
naturalmente scateote dallo nMve condi­
zioni politiche e sociali dell'Italia e del­
l' Europa. Nell~ popolazioni italiane covava 
in germe una indefinita, ma a~b~~t!tnza 
energica . pronunziata brama · d1 mterna 
. \ibertà e . di nazionale indipendenza,· più 
presto viva e gagllllrda nella parte ~colt.a ~ 
ricca che Dllilll masse e nelle moltitnd101. 

Non appena gli avvenimenti ,europei 'o 
gli artifizii d~lle sètte 'dal campo _delle in-' 
terno riforme lo condnssero tmma del 
totnpo nel terreno della indipendenza na•. 
zional~ Pio IX volle dnre nn .primo passo 
in qne;to spinoso a~are r!chiam~ndo l'at~ 
tenzione dei goverlll e del popoli su q ne­
uli interessi, che pnr potevano essere ge 
~orali e nazionali, ancorchè politicamente 
l' lt~lia fosse divisa in vari Stati e in essa 
domi'nasse una straniera• potenza • 

Propose allora una Lega ·doganale fra 
gli Stati italianl, a cui nc~endendoyi an­
cora l'Austria, non dovevasi per gUisa v~­
runa togliere il camttere, l'indole e la na­
tura di una Loga completamente e pi.,na­
mente .italiana. L'Austria doveva. ove l'a­
vesse voluto, accedere alla Lega per quello 
solo che riguardava il Lombardi)-Veneto,.e 
cosi queste due provincie, tutto che sog­
getto n straniera dominazione, . entrava.oo 
nella Lega come provincie italiau~, .e ri­
vendicavano per r.onsegnenza nffimalmaute 
la loro nazionalità, entrando a far parte 
dell'intera famiglia italiana, intanto per 
quello che concer~eva. gli int~r~ssì ~at~· 
riali o gli scambi de1 prodotti SI dell agn" 
coltura eome del commercio e dell'industria 
delle varie parti d' Italia. 

Piò4~~)~~~u~à?ifc,~~~~.,ni~!ft:~n~1~et1~~~tc~~ ,,,, __ ......,,....c,.;:·'·""'"'jò'WM::..··1(1;'""".,"'V"''··· .. v .. --· .. ·,..:,,·...,...,..,. ... .,l ...... ~-.. ,-~"ÒÒ-"*'•)''~-"'''~'''''>fil'i•tl,'\1~ 
e d~ll~ confederazione, ed i suoi succesèor:, Gl'o' cho PJ. dov·robbB fara in· Ita_lia 

m' qneste idee e 1li ques.ti concot.ti si 
èrano fatto leva ed arma pe1 !or~ fim re· 
conditi e biechi, q nelle funeste soc1età, che, 
ben calcolando la forz11 morale ~el Pap:1to, 
AVeano intraveduto· eome senza 11 concorso 
e aeriza h1 ç~~PP,l'~z\qn~ ~el Pa~a, esse. non 
potevano rfvcì!UZIOnlll'O l popoh e rmnare 
ad . un tempo il Pontific~to. romano. ~o~e 
Nubius scriveva a Vmd1ce, er~ mdl­
spensabile. formare un Papa foggiato se­
condo, la mente e socon.do . il cuor? della 
rivoluziono· come em md!spellsabtle, per 
m110vere te' moltitudini, agitarl~ nel uomo 
di un Papa. 

Quando il Cardinale ·Mastai Ferretti fu 
assunto al trono pontificate, lo società se· 
grete misero in esecuzione il loro piano d~ 
lungo tempo prestabilito .e atto~no ~ cn1 
avevano lavorato per quasi trent anm. 
Non .è già che ossa fossero conviot~ ,che il 
novello Pontefice fosse o potesse mtu essere 

1 un Papa rivoluzionario, ,_o d~liber~tamente 
favorevole e eomplice della.mvolnzl~D~, m~ 
destramente si, approfittarono del pnm1 atti 
del sno regno por agitare -nel no~ e. e col 
nome di l'io IX tutte le ~opolnz1on! d_ol: 
l' Italia e por costrin~e~e; gh .altlli ~n~ct p1 
della prnisola a prec1p1tate concessioni e a 
intempestive riform(•, 

In consègnenzll 1lì ciò furono tan~ost? 
accomunf\te e confuse le ?ne qa~stiOat, 
quella, cioè, riguardante lo.mterne. h~ertil, 
quella concernente la nazwunle Jndrpen­
denza bel! sapendo che nè l' Italia era 
pront~ . per questa, uè gli it1tlianL eran.o 
maturi per quello. Assitlito e sDpraf~tto 1! 
nuovo Pontefice dtt quest? due d1 v erse 
correnti, lo si voltwa ~ostr10gere a farle 
andare di pari pass?, anzi a sopra_vanz~r~ 
coli~· questione naz1pnale la questJ•~n~ ~~­
terna, e lanciarsi d ~~~ t_ratt~ nel! ~~~n­
cato taberinto delhi mostttnz,_one pohttca 
delia intera nar.ione, quando no~ emn~ 
per anco costituiti poli~ica_men~o ~ s10goh 
popoJi o i singoli Stati d1 CIII si compo 
neva. 

Ma Pio IX, erasi prefisso di gradatamente 
svolgere e risolvere l' un~ o l' ~ltm ~ne; 
stiono, e per quanto gl1 avv.enimontl d1 
Europa e le meno delle soc1•Jt~ seg_rete 
gli abbiano rapito la mano e l ~bb~auo 
precocemente coinvplto nelht ag1taz10ue 

Oou questo si veniva a stringere un 
primo nodo, a formare nn primo anello di 
qu~lla catena, secolarménto _interrott~, con 
cui si sarebbero posch1 umte le d1 v erse 
parti della Penisola. 

Questa Lega !loganale propost11 da. l'io IX 
trovò opposizioni là dovo 'avrebbe dovuto 
trova re favore ed appoggio. L'Austria in· 
tmvide bentosto che eoa questa la sua SU· 
lll'emazia politica ~ndava n perdere d'a~­
sai · ess~ndo che d1 fronte al Para, prOSl· 
dente naturale della Lega, essa .sarebbosi 
occlissata· od almeno sarQbb~si trovata in 
sor.io imbarazzo. Il Piemonte, pe1· le ben 
note velleità di egemonia politica e mili­
tare avvalorate ·ila voCilhie tra(lizioui !li· 
nastlche agognanti all'assorbimento della 
penisola ·pinttost? che. al SI\O. nazionale ~i­
scatto fece adesione m massima, compm· 
cendo~i chn Napoli e gli Stati minori si 
allarmassero delle innovazioni andaci, come 
erano chiamati allora gli atti di questo 
Papa· troppo riformatore. 
' Non mllncò Pio IX di indicare uomini 
competenti di trattare coi Sovrani e coi 
gnvemi d' Italia questa Lega doganale, che 
doveva essere susseguita dn una Confede­
razione politica degli Stati italiani. 

* 
Di questa Confederazione politica fu 

steso il progetto e comunicato alle Corti e 
ai Gabinetti italiani. 

r,o riprodu~o testualmente. pe~chè. si 
vegga come P10 IX voleva umro l Haha: 

In nome della Santa e indivisa .Trinità. 

n~ saranno i presld_enti perpetui. . . u A,, ,,, u . , , 
Art. 3. Entro lo spazio di nn. mese. dalle 

ratifiche della presente convenz1one BI rac: 
cogli rà i n Roma ~n a. r~ppres~~tanza .del 
tre St1tti confederati, _Ciascuno de1 ,quah ne 
invierà .~re, (e . verranno eletti dal. PO\~re 
le,islativo) i quali saranno antonzzl\tJ a 

r discutere è stabilire 1!1 Costituzione fede· 
rate. 

Art. 4. La CostiLnzione fe~~rala avrà por 
i scopo dì organizzare un poter o centrttle 
che dovrà assero esercitato da una Dieta 
permanent~ In ~omu, i cui .\lfflzì.princlpali 
saranno i seguenti : 

a) Dichiarare la guerra e la pace, e 
tanw nel euso di guerra quanto in tempo 
di pace, ordinare i contingenti. dei. sj~goli 
Stati necessari tanto alla esterna 1n1hpen· 
denz~, quauto alla tran'quillità interna. 

b) Regolare il siàtem~ _dello ~ogane della 
confodemzione; e faro l equo nparto delle 
relative ''spese e~ entra t~ r,·a gli' Stati. 

c) Dirigere e stipulare i .trattati com· 
mertJiali e di navigazione con estere na­
.zioni. 

d) Vecrliflfe alla concordia e buona in· 
telligonz~ fra gli Stati ~onredem~i~ e pr~­
tegg!!re la Jul·o . uguaglianza pollttca, eSI· 
stendo nel seuo dblla Dieta una P?renne 
modiazioM per tutte le controv~rst~ che 
pottJssero insorgere fra 111 assi. 

· e) P,1~ovved~re alla uniformità <lei sjste· 
ma monetario, dei pesi. e delle . mi~ure, 
della disciplina milit~re, de.lle leggi .com: 
merciali o concorttlrSI cogll Stati . Sini~oh 
per arrivare gradatamente _alla m'a.ggiore 
uniformità . possibile a~cbe ~i.spett?. ~Ile 
altre parti della legislaziOne poht1ca, C)VI!e, 
penale e di procedura. 

f) Ordinare _e dir~gere, _col co~corso e d! 
concerto coi smgoh Stat1, le Imprese di 
universale vantaggio della nar.ione. 

Art. 5. Rimarrà libero a tutti gli altri 
Stati it111iani di accedere alla presente 
confederazion~. · · 

Art. 6. 11 presente trattato sarà rntifi· 
eato dnlle alte parti contraenti outro lo 
spazio di un mese e più pNsto, se sarà 
possibil~. 

(l) Ques!a Le~~ .non fu etl'ottuatu, come si 
disse, per l~. I'Uij"IOill suespresse. 

In seguito agli insulti fàtti alla s(llma 
d i. Pio, IX, l' Osservatore Cattolièo ''di' ~Ii· 
!ano domanda: · · . " 1'\lo 

Dovrà -ii Capo della cattolicità rim,.auJrsi 
in condizioni ... di 0080 incompatibili cqU:e· 
~r·l:cizitt del suo ministero? Dovrà, la: ··ri· 
voluzloue Italiana o•)U' far nnlla per ..ritne· 
di<~re itlle_ usurpazioni sue. che incapgàno 
il lavoro. mo~diale d~l Pontefice? , . -• · 

E risponde assennatamente cosi.:'·. 
« •rutto q o ello. che si. frapponeva n i du 

termini in urto, è tutto, di mezzo; .ne~auno 
os:1' airermarè che' possano , vivere ì'nsietne · 
a Rom1d 1lne sovra'ni," e' quindi S!lre~'J:m 
mutiie sofisticar~ per. dare appar~~~~ ''di 
verità. a noli atlermiiZIOne che la tépna e 
il ft1tto smentiscono. inàppelll\i!ii)D?~~~; . 

• j!]bbene, come som_pro1 lasciamo, al Pon· 
te fie~' ia soluzione .dèlla qn~stioWè, ''e" l'de· 
'rinm~ a lui 'piè.wùnent~, 'Nìli ,,cr~di~,~~·~he 

. ht monarchh1 dr: ~avoia1 pot_reb\ie .• ~~~.~~re 
un· grantle .~oryJZJO"J~Il,}t!'IJa, n,lf~, ,c~.nsa 
del Pontefice e d~lla, Ch.1~sa,. c~_osa non so­
lam~n.te. italj/Ìna. ma inomlial~ .. o~~f'j~n_e 
cbil l' Italia torm. a. sè st~ssa e VOfl~~~~-·h~ 
porata qa!la _.~ob•avltù ~ello ~~tto,, ~ de1 
SOttiu·i_j. COUVléne chr, . UOI gqv~rnaof,l _ non 
prtlrl•lmii\i l'odio alla Ohiesu; 'so .non _·srH. 
brm i' Italia, se non 'ài attutisce l'odio, 
q nalsiasi intelligenz11 col_ Papa e coi c.n:tto­
lici è impossibile ; passèremo giorni, 1 tè!'ri­
bi li noi . cattolici, ma non meùo terribili 
li pas~erannò i liberali. Ha la 'montu·· 
cbiu il cornggio di t;imediare a una situa­
zione dalla quale, _ad "ò!fiii . mòdo,. non può 
spemr' onlla di vantaggio, ptil' sè !Il pel'' il 
regno ? Ha il oomggio di tmttare leal­
mente per decidere comu possa' il Ponte­
fice avere• libllrtà e indipendeoz1t? E'.'·sn­
scettillilo dello slancio cbe: rimetta l'Italia. 
a capo del mondo; e in Italia il Papa 
sen1.11 <k!tuooli all'tJsercìzio del suo poter~, 
m:1 cireondato dal 'prestigio cbe 111' sua po-
8izioue mela ma? 

« Il Pontefice ama l'Italia, i cattolici 
tutti oh li costituiscono il 11aese. non lu.. 
(lmauo moo,, ; sì llèCOI'Ili la Mona1·chia :col 

,•Papato o caucelli la ricordanza dt>lle bòoìbe. 
o r\dlli l,cgg\ oppri~1o~t!, H n,n'~ptrca ~nov~ 

.i 
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davvero sorg~ril. nulla q nate l' influenza no· 
stra e la· nostra forza cl faranno ri~pettati, 
\')cercati, t~muti, c b>•ucficl\ndo il mondo 
mlglioraudò noi stessi., laveremo l'onta che 
ci. umilia In causa della polil.ica settaria 
che ci rese ludibri,o di tutti.> . 

« Ma a chi la colpu d'averla promossa 1 
..... Un ~acohlo proverbio dice: qnando 

h:. v v t un dtllitto « ce,·aate la donna»: io 
dico: qmtntlo havvi discor•iin fra !lw1 na· 
zionl chiamate a reclpromuneuto sos~•!Hersi 
< cercate il prete •· 

. Secondo noi questo sarel•be il vero mo­
dus vi·11e11di fra l"'talia e il Paputo; ma 
purtroppo non vi ha speranza che alcuna 
-potenza lo suggerisca, o che venendo sng· 
·gerl~~. il governo Italiano lo accetti. 

..... O mio Fratello, 11i calcoli del gabi­
netti, alle insidi~ dello sac1'eìt.in, oppuDiamo 
la luce tlhe rischiara i nostt'i tempi ..... 

r;egglamo nell' Univers: 
. , Veniàmo a sapero che l membri cattolici 

, ,d~l Parlninento Inglese indirizzarono al 
~apa tina Ietterà colletti va per esprl m ere 

. a Sua Santlt~ la lpro Indignazione e il 
loro ,dolore pel'lo seahdalo avvenuto dnra~te 
Il trasporto~ della _salma di Pio IX. 

Si ~r.a da prima pensato di solle_va.re in 
pr'oposjto un lnèidente_ pùbbllco In Parli\· 
mento, Ma i cattolici , del Parlamento fu­
rOU\1 .indottiuitenere che nulla avrebbero 
goadagnatOJ~ SOllevare pubblicamente ODI\ 

. questione,, taì1to penosa. o che migliur p1t1·-
, tito rin'rebbé · l' Indirizzare a Roma una 
. lettera ,collettiva che_ provasse al S. Padre 
''l'.a.ft'et'fi)' e' la devozione dei cattolici del 
. .Regno"Unito. 
. Questa' lettera o ipdirizzo fu firmata jeri 

1: .. 111tro (27) a Westminster dai c~ttolici 
del .Parlamento. Essa c~>ntiooe una v1gorosa 

. ripro.va.zione degli odiosi oltraggi ùi. Piazza 
. Nazionnle, o dichiara che i cattolici della 
Irlandà dividono .1' orrore a l' indiJlnazlono 
prov.atl dal ~ondo cattolico per questi ol­

. traggi. 
. L'indirizzo insl~te anche sul carattero 
derisorio delle. guarantigie, sul pericolo c ho 
l'audacia .ilei rivoluzionari italiani fa cor­
rere .. al S. Padre, ili capo. della Ohi osa, e 

. si impegna, ,in nome .di tutta l' lrl~nda, a 
partecipare il qualsiasi azione cbc le so•:ietà 
cristian( d'Europa fossero per adottare al 
fine di . ,gqarentire la sicurezza personale 
del Papa. , 

Luigi Pianciani e la Massoneria 

Il Grand~ Oriente della Massoneria fran­
cesi) ho. nomiiuìto :{iuigi. Piaucinni 33.·. suo 
Garante d'Amicizia presso il Grande Oriente 
d'Italia in sostituzione del dafnnto fratello 
Mauro Macchi. , . 

Una tale onorificenza data al deputato 
del V collegio dì Roma e. randidato Sin 
daco, equivale ad nna specie di legazione, 

'la quale vèrrebbe affidàta al medesimo 
dalla Francia massoni ca presso l'italiana. 

E giaccbè _ siamo 11 parlare di Pianr.iani 
'framassone ecco una lettera· dal medesimo 
dlrètta al. Presidente. del Consiglio dell'Or· 
dine in .Francia in· data 30. giugno anno 
correnie; · 

• ·Carissimo fratello, 
c_Ho avuto Ì' dnore di ricovero la Vostrtl 

Lettera del 18 èorreute E:. V:. con la 
·quale .m'.inviate H DeMeto ~del Consiglio 
dell'Ordine che irif nomina Garante d'Ami· 
11izÌà del Grànde Oriente d.i ~'ranèia, presso 
il Gràode Oriente d'Italia. 
' « IUcQìioscentissimo n.i miei fratelli di 

· Francia ·di· .questo segno di fidnci11 c be 
. hRDUO VOlUtO liiiCOrdllrml, desidero di te­
". stiiiloniare a ta.tti la mia gratitudine, non 
,. solo accettando le funzioni delle qt~ali mi 

hanno · illcarimito, ma.· com·P,iendole. devo.ta­
JÌujnte per q ua11tò le m i h facoltà mel con-
'seiltaiio • .' . . · 

'.' · « Peilmettetemi, Carissimo Fratello, che 
· con tn\ta franchezza esterni 11 voi il mio 
. eU:\1re,;còme è dov~re fm noi. E' il diritto 
' cho ni' avete rlato di porta1•e il titolo di 

Garò,nte d' ;Amicizia che m i è particolar-
me~~e 'caro. . • . . 
. (Se,le potenze Massoniche. francesi ed 
italiane sj sono aempro cons1derate come 
sorbite,· _bisogn~reb,hB .. che avvenisse altret· 
tapto fr!lle \lue naZ1011i che esse ruppre. 
.sentano. . . .o 

, «Unite dal vinc.olò della•. ra~za, dal san· 
. gue v~rsato sui campi di battaglia, unite 
sopratutto. d111lo costanti aspirazioni della 
libertà che· deve illuminare il mondo, e 
della quale i nostri Fratelli portano 111 
fiaccola; come non J_Jrofonùamente soffrire 
nel vedere che si cerea. di seminare la 
discordia fra loro~ 

. c ....... Le insuls~ polemiche di alcuni 
giornali, le ml\nifesta·6ioni spregevoli, i 
·fatti di sangue c be si sono prodotti, pos· 
<!Ono, forse, 1Jpiegarsi con una sovraeccila­
zioue dell'amor proprio n~donale, 

L. PIANCIANI 3:3:. 

Go"-;··erno Q Pa.rla.mento 

Le pensioni degli impiegati 
Scrive il Fan(ulla che l' on. Magliani, 

avendo ormai dato tutte le necessarie di­
sposizioni relative alla graduale. cessazione 
del corso forzoso, Hta occupandosi della J•i· 
forma della legge sulle pensioni ·agli im­
piegati civili dello Stato. 

E' intendimt.mto dell' on. Maglianì di mi­
~liorare gli as11egni accordati per pensione, 
tino a stabilire che, dopo 40 ttnni di servi· 
.zio, il funzionario abbia diritto ad essere 
collocato. iu riposo coll'in ti ero stipendio. 

Malgrado questi miglioramenti, il mini· 
stro delle finanze si propone di conseguire 
una forte eQonomia sulll!o . spesa dello pen­
sioni, e ciò col restringere d'assai i limiti 
entro i quali si possa far valere· il diritto 
alla pensione, cosicchè cessi l'abuso ora 
iuvalso ~i veder collocati a riposo, sia di 
autorità, sia per fattane domanda, funzio­
nari che per la loro età e salute potrebbero 
ancora servire molti anni. · 

Mentre ora in media un funzionario serve 
trenta anni e grava poi come pensionato 
sul b.ilancio dello Stato per 15 anni, colle 
riforme esc.ogit.ate dall' on. Magliani egli 
servirebbe in media 36 anni, e graverebbe 
per otto sul fondo delle pensioni, 

Notizie diverse 

Telegrafano al Pungolo di Mil~no che 
l' on. :Man.éini darà 1d diplomatici accredi­
tati presso ·iJ Quirinale; assicuruzionl· circa 
11lla legge delle· guarentigie dichiarando che 
dal momento che essa è votata forma parte 
del giuri italiano. 

- Si assicura che i prefetti di Forli, Ra­
venna, Pesaro .ed Ancona hanno segnalato 

·al Ministero d~n· interno :una estesa ed a t· 
tivissima agitazione delle div_erse_ sette che 
sotto diverse denominazioni esistono in 
quelle proviacie. · Il Ministero doli' interuo 
ha spedito ordini rigorosi, 

- Lo stipendio degli ispettori scolastici 
fu portato a L. 2 mila. · 

- E' imminente un movirQ.ento nel per· 
sonate dei provveditori degli studi. 

- ln seguito -al parere dell11 Francia, i 
reclami degli italiani danneggiati a Sfax 
furono direttamente presentati al Bey di 
'l'unisL Esaurita questa praticn, i governi 
déi sudditi danneggiati si metteranno d' ac-. 
cordo per ottenere i dovuti risarcimenti. 

. ITALIA 
,_ ' 

'I' re viso - Nell'intento di predi· 
s_porre i fedeli all'acquisto del Giubileo, S. 
Ecc. Monsignor Callegari, Vescovo di Tre­
viso, ha diramato una lettera circolare nl 
clero ed al popolo . della'. Città, indicendo 
una solenne Missione. Avrà q1.1esta principio 
!liovedi 4 corrente, e continuerà fino alla 
festa dell'Assunzione di Maria in Cielo, 
nella Cattedrale; 

Annuncia con sua grande <lOnsolazione 
che S. Ecc. il Vescovo di Mìlta, Monsignor 
Polin, dietro sua preghiera, verrà a predi­
care la .divina parola; e che egli stesso si 
adoprerà nello stesso ministero con vivissimo 
desiderio della. salute dell'anime che gli sono 
affidate. 
Chiud~ la sua lettera con fervidissima 

esortazione ai fedeli a riportar frutti copiosi 
da questo mezzo che offre loro la Provri· 
denza per riconciliar tutti col Cielo. 

Bologna - Sull'incendio del Poli· 
teama già annunziato dal telegrafo, l'Unione 
di Bologna dà i seguenti' particolari_: 

Le precauzioni che l'autorità esigeva, pri. 
ma di concedere il permesso dell'apertura 
dì ~nel teatro, pur troppo erano giustificate, 
e c è proprio da ringraziare Dio che questa 
disgrazia sia successa a. teatro vuoto, se. no 
chi sa qul\le sciagura dovremmo oggi regi. 
strare! 

Come e dove sia incominciato il fuoco, 
nessuno può dirlo. Appen~t uuo dei comici 
eh~ recitava nella prova ebbe il tempo di 
accorgersene e dare l'allarm~, che tutto 
quell' amm11sso di legname secco e tarlato 
er11 in fiamme. Figurarsi come ha lavorato 
il fuoco là entro! Lo spettacolo era impo· 
!).ente. Il pj~)o pareva di fuoco, le scintille 
e i carboni ac.cesi yol.avl}UO al cielo; il fuoco 
deve essersi veduto chi sa 11 quale distanza 

nella pianura, facendo forse nascere i più 
strani ed esagerati timori. 

Sono accorsi i pompieri con due macchine, 
i soldati dell'Arsenale, le autorità, ma non 
c' era nulla da fare, alt1•o che impedire che 
il fuoco sì comunicaase alla c•1se limitrofe 
e. constatare l' intiera distruzione del povero 
Politeama, il quale almeno era assicurato. 

Ohi ne avrà goduto asstiÌ poco sarà la 
Società filodJ•ammatica Albergati che lo a­
veva preso in affitto pèr darvi uu corso di 
rappresentazioni. 

Si dice che dopo questo brutto fatto l'an· 
toritll sia decisa a non conce!lere permessi 
di aperture dì teatri, senza. le più grandi 
precauzioni, e farà molto bene. 

Piacenza - La. cronaca cittadina 
registra un vero prodigio. 

Stamane alle 4lj2 circa, uno strano fra­
gore attrasse l'attenzione dei radi passanti 
per la Piazza di San Savino sulla casa N. 
14 di via Torriccella. Al fmgore come di 
mura rovesciate e di tetti sprofondati, suc· 
cassero grida. strazianti. 

Ecco che cosa era avvenuto : 
La casa N. 14 appartiene• alla famiglia 

del signor Angelo Tanzinì che vi ha officina 
di fabbro-ferraio. Essa casa è sormontata 
da una terrazza o belvedere, di non molto 
vecchia costruzione. 

Sia per la sproporzione del peso dì que­
sta terrazza, o per altro difetto di costru­
zione, In gro~sa travo che la sosteneva in· 
sieme .col tetto,_ si ~pezzò, T~tta g. nell'opera 
murtma· rovesclOSSI sopra li soffitto che a 
sua volta cedette e si riversò nella stanza 
sottopoAta con tutta le macerie. 

ln quella stanza su due letti dormivano 
profondamente tre ragazzine. In uno dei 
due letti la ,più grandicella di 15 anni, 
n~ll'altro le altre due, l'una di 11 l'altra 
di 9 anni, figlie dell'Angelo Tanzini . 

Al primo rumore la più grande delle so­
relline saltò dal letto e fuggi, ma -le altre 

. due non fecero in tempo e, prima che po­
tesser<> muoversi, furono avvolte e coperte 
dalla. valanga di mattoni, di sassi, di calci­
naccio che empiè lu stanza. 

Destatosi di soprassalto il povero padre. 
esterrefatto dallo spavento, accorse alla 
stanza dalle sue ragaz?.ine, aspettandosi· il 
più orribile degli spettacoli. Colla forza 
della diHperaziou•J, aiutato da qualche per­
sona ·accorsa, e sp~cialmente dalla guardia 
di P. S. Giuseppe Gorioni, che si· prestò 
con ra1·o zelo e cor11ggiu; riusci a togliere 
di mezzo _àlle macerie le _due bambine ..... 
rimaste incolumi ! 

l mattoni, i sassi, i travicelli spezzat,i e 
travolti, rovesciandosi nella stanza, eranu 
caduti in modo da piegare la testiera In 
ferro del letto a forma di aroo. 

Fu una fortunata combinazione, senza la 
quale le duo povere bambine non avrebbero 
potuto sottrarsi al pericolo di rimanere 
schiacciate. Una sola di esse si ebbe qual· 
che leggiera scalfittura alla testa. 

Modena - Da vari giorni, special· 
mente nel mattino, e nell'avvicinarsi della 
sera, si- vede uno ·strato di densa nebbia, 
la quale ha tutte le apparenze del fumo 
prodotto da combustione di boscaglie o 
stramaglie tanto più che si sente anche un 
odore analogo a quello che mandano stra· 
maglie bruciate. l,!uesta nebbia o fumo che 
sia, resta a circa tre o 'quattro metri da 
terra e fa impressione piuttosto penosa. 
Tal uni l'attribuiscono al fatto che ·si sono 
dovute incendiare molte terre nelle Boni!Ì· 
che Ferraresi per distruggere le vipere, e 
altri ct·èdono che dipenda da cit·costanze 
metr•oriche, Questa nebbia è molto estesa 
nel modenese, · e comincia a recar danno 
alle uve, 

rrrapani - ~i ha da Trapani in 
data 30: · · 

Stanotte. è Rtata ijfasciata la oasija della 
cancelleria del nostro Tribunale. I ladri 
rubarono la so111ma di L. 3,000. 

E' stato arrestato il portiere dei tribunale; 
si è in traccia dei suoi complici. 

'I'orino - Sabato a 1'orino nel tea· 
tro Alfieri ebbe luogo la annunziata adu· 
nanza dei militi della mili~ia mobile delle 
classi 1851-52. 

· Gl'intervenuti erano circa 500. 
Dopo una discilijsioue piuttosto ~<nìmata 

di circa due ore, ìl'adunauza approvava il 
segueute ordine del giorno ; 

l' Fare istanza presso l'ill.mo sig. Sin­
daco e gli ouor. Deputati di Tori no, perchè 
appoggino la domanda fatta dei oh1amati 
della Dlìlizia mobile 1851 e 1852 a S. fil. iÌ 
Ministro delltt guerra, onde Ella conceda 
fdcuue ore del giorno a quei militi che 
hanno il domicilio ove ha stanza il batta· 
glioqe o batteda, ed i giorni festivi a quelli 
che .si trovano nel circon<l~do, acciò poss~­
no sorvegliare i loro interessi 

l)' Invitare le Direzioni.doi giornali locali 
a promuover~ una sottoscrizione pubblica 
in favore delle fall!iglie che verranno l;lrl• 
vate dei mezzi <li sussisten~a, 

3' Invitare le Società operaie, e di mubw 
soccorso, a sussidiare le f11miglie dei soci, 
che ne a~ranno bisogno, per la chiamabt 
dei loro capi o_ congiunti. 

4' L.a Oommi,ssione prenda impeg11o mo­
rale d1 procaccmre col mezzo della pubbli· 
cità nei giornali loo~>li il lavoro o l'impiego 
a chi ne verrà privato in seguito alla chìa· 
mata. 

. f.i' Fare appello ai compagni degli 11ltri 
distretti affioohè ai raduoino in comizio, ed 
approvando l' operato dell' asijemblea, fao· 
01ano persvenire la loro adesione e questo 
Comitato. ' 

Savie proposte che augul'it\mo trovino 
benigna accnglienza cnlà dove si può dò 
che si vuole ! 

Intanto siamo lieti che la iniziativa. venuta. 
d11i giornali romani si propaghi a molte 
cospicue città italiane, · 

EJSr::C'ERO 
Russia 

Il Messaggiere delt' Impero pubblica 
un dispaccio da Mosca del seguente tenore: 

« L' imp~mtore è giunto oggi (29) a 
Mosca con la f:1miglia imperiale e fu salu­
tato ontusiasticamenta dalla popolazione. 
Nel ricevere il sale ed il pane olfertogli 
dal capo della città l' impel'lltore tenne il 
seguente discorso : 

« lo vi ringrazi!) cordialmente, in n9ma 
mio, del!l1 imperatrice e dei figli, per la 
t\ff(•ttntJs:t accoglienza preparata. Mio padre 
h:1 lliù volte ringraziato Mosca per la eua 
ft•daltu. Mosca servi sempre d' osempio per 
tutta la Russia: io spero, che cosi SJirà 
anche i:1 a'(venire. Oome una volta, anche 
oggi Mosca. prova, che in Russia lo czar e 
il popolo formano nn tutto forte e con­
nord~.~ 

Qnest' ultima asserzione ci pare nn tantino 
arl'iscbiata. 

Inghilterra 

Un dispaccio da Nuova York annuncia 
che furono scoperti gli speditorl delle mac­
chine infernali seq uostrate a Liverpool. fu 
uno stabilimento . metalnrgico presso Gla· 
sgow fn scopt•rto sotto una fornace una 
quantiill di •linamite bastante a minare i 
più vasti edifici. 

- La convenzione dell'Inghilterra !lOi 
boori garantisce al sovrano il diritto di 
passaggio dt~ll~ truppe inglesi attm verso il 
1'ransv·aal; il controllo delle relazioni estere 
r!ella contrada: l'abolizione dollu schiavitù; 
la libert.ll religiosa e l'indipendenza <lo< 
Swazeis. Gli attributi del resideute !lo· 
vranno essere quelli di nn console gene­
ralo. Qualora la convenzione non veug .. 
ratificata dal Volksraad, entro trn mes 
dalla data dell' ll!lposizitlne della firma 
entrerà in vigore la sovranità de'Ila Rogin.a. 

Gern1-a.nia 

ll Diritto ha da Berlino, in data del 
27 luglio: 

<1. Sono in gmdo di annunziarvi che . S. 
M. l'imperatore di Germ11nia intende questo 
anno mandare un principe della propria 
casa ad assistere In nome suo alle grandi 
lll,i\novre nell'impero d' Ans~ria-Ungheria . 
Sarà incaricato di tale missione ~pilcialo 
S. A. R. il marasciallo principe Fot!erico 
-Carlo; e si dico che, [lei servizio presso 
la Sll,a persontt, verranno da parte del so­
vtano allealo, designati tutti gli . ufficiali 
aventi la. decorazione militare che fu con· 
ferita Ili combattenti del 1864 nelle cam· 
pagna •l~i Jutll!.nd, la qnald decorazione 
offre ·Jo ~petta('olo li nora nuovo di mostrare 
riuniti gli stemmi ~rl i colori 11nstro-prus· 
siani. Si ricorda, cho io quella breve, ma 
sanguino~a campagna enntru la Danimarca 
preeisamènte il principe Federico Oarlo, 
nllom guner,~le, comandò lo forze alleate 
<l~i. d ne imperi. Qui i circoli mìlit.~ri, 
qu;1nto i politici, llttt·ibniscono alla pros­
sana missiono del principe nn altro si· 
gnilicato llltre quello di semplice eor· 
tesiu. » 

- La Norddeutsche Allgmeine Zei­
tun,q pubblica )a seguente lette m mio t- i 
tOI'Ìil spedita H 25 rla Amburgo all'indi­
rizzo <lo l C;uteolliere dell'impero: 

~ O gmnde ed ingenuo Oancelliere tli 
ferro, che cosa mal non si otle e si legge 
di te 1 Nulla cbe non sia ridicolo. Oredi 
tn di sfnggirl) ul castigo pronunziato con­
tl'o di te~ No l No! Oiò che abbiamo giu­
rato avrà sicum esecuzione supra di te an­
cM so tu decuplerai il corcbio poliziesco 
cb e dovrebbe sal varti d:~l puoitore dol111 
tntl timunia. Noi sappiamo benissim;; ciò 
c)1e avviene a Kissingen. E gh\ triste che 
la t11a miserabile politica da tiranno. ti ha 
condotto 11! puuto di non ossot'IJ neppurn 
sicuro <Mia vita. Esilia pure •lei cittudini 
dalla Germani !l i ci~ uo.n farà çhe affrettar~ 
il moll\eD.~Q in Ql\i ~fami p111!9ijOen~a ~ol 
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becchino .... Ed nuche contro tuo figlio Gu­
glielmo prepareremo qualche cosa se non 

·cessa di brigare coi suoi discorsi ipocriti 
e ridicoli. Il covo dei Bismarck deve ve­
nire sterminato. « D. H. O. , 

Aus~riaw"Ungheria 

Il banchiere .Emilio barone de Erlanger 
di Parigi ottenne la chiesta concessione per 
attuare nn telegrafo sottomarino, diretto 
fra Trlesto e Oorfù. Questo filo Sl\rà uti· 
lizzato pet· servizio tnlegmfico fra Trieste 
e Corfù, Indi eolio stazioni telegrafi~he po­
ste al ili là di questi due punti estromi. 
A tal uopo sarà istituito 11 Trieste uu uf­
ficio telegrafico privato i n corrispondenza 
al telegmfo S•ltiMqUtlO por l'ulteriore inol· 
tro dei dispatiCi. Le speso pel' ljUbStll con· 
giunzione telograllca l'l'a l' Austria e l'E 
gitto ascondooo ad un milione di fiorini. 
La durata dell!1 concessione è fissata a 20 
anni. 

DIARIO SAORO 
Mercoled~ 3 Agosto 1881 

Invenzione di S. Stefano 
P. Q. ore 5 m. 32 mattina. 

Cose di Gasa e Varietà 
Metida. bozzoli. La Camera di Com· 

mercio ba pubblicato un avviso, secondo 
cui, l' adeqnato bozzoli per la nostra pro· 
vincia e per l'anno in corso, dietro le ri 
sultanze delle pubbliche pese in Udine, 
Pordenone, 811Cile, S .. Vito, Cividale, Pal­
manova e Mortegliano, sarebbe fissato come 
segue: 

Gi:1pponesi annuali L. 3,27,760 - No­
strani gialli e parificati L. ~,59,426. 

Il peso complessivo dei bozzoli· sarebbe: 
Giawonesi nnuunli, ohilog. 16,280, di 

cui: 8220,05 ad Udine, 2728,10 a Por­
denone, 1627,15 a tlacile, 1487 a S. Vito 
al Tagliamento' 130,50 11 Cividale, 1759,10 
a Palmanova, 328,90 a Mortegliano. 

Nosti'IIDi gialli e parifioati, chil: 2221,55, 
di cui: 157,05 a Udine, 305,60 a Porde­
none, 357,70 a S. Vito, 59 a Cividale, 
1342,20 a Palmauova. 
, L'importo totale, calcolato cogli" ade­
q nati dei singoli Distretti, è di L. 53,362,05 
per i giapponesi annnu1i e parificati; a 
. di L. 7984,83 per i nostrani gialli e pa· 
riflcati. 

Imposta. sui redditi della ricchezza 
mobile per l' a.nno 1882. · 

Notificazione 
A termini dell'art. 39 del regolamento 

approvato col reale der.reio del 24 agosto 
1877, si mmmeota che ogni possessore di· 
redditi di ricchezza mobile è tenuto a fare 
entro il prossimo mese di luglio la dichia· 
razione' o la rettificazione dei suoi redditi 
all' elf~tto della determina~t.ione della im· 
posta da paga•·e nel venturo anno. 

Però riguardo ai possessori di redditi 
commerciali, industriali e professionali , 
che non siano tassati io nome delle prò­
vincie dei comuni degli enti morali, delle 
società io accomandita per azioni e delle 
secietà auooitue, la dichiarazione o la l'et 
tificazione dei redditi servirà alla deter­
minazione della imposta per il prossimo 
biennio 1882-188:!, salva la facoltà di re· 
tiftcarla per il secondo anno del biennio, 
a termini dell'art. 28 del testo unico di 
leggi approvai~, con decreto reale del 24 
agosto 1877. 

Devono fare la (\ichiaraziooo dui rerlditi 
i contribuenti omessi nei ruoli d•Jl 1881, 
i possessori di redditi nuovi non ancora 
accertati, e coloro, i red(\iti dei quali 
siano accresciuti o variati in confronto 
delle ri8ultanze del precedente accerta· 
mento. 

Gli altri contribuenti possono fare anhe 
essi una nuova dichi!uazione, ovvero e­
spressamente <IOnfermare il reddito pre­
cedente aceartato, o•l indicarue le retitlca­
zioni : possono anche omettere del tutto di 
fare la nuova dichiarazione, la rettificazione 
o la conferma; ed in tal caso s'intende 
confermato il reddito risultante dell' aceer­
tament~ anteriore, ancorohè questo fosRe 
tuttora pendente. 

La conferma, la rettificazione e il silen­
zio tengono luogo di nuova dichiarazione 
per tutti gli effetti legali. 

Le Hchede oer le denunzie vengono rila· 
sciate tanto du\1' ufficio comnnalo, 'qnl\nto 
dall'agenzia (Ielle imposte: e i contri· 
buenti dopo averle debitamente riempite 
dOVI·anno r~s~ltu.~rl_e eutro il mese di luglio 

1881 all'uno o all'altro uffizlo, i quali 
h1mno l' obbligo di rllasciama ricevuta. 

Tra11corso il mese di luglio l'agente delle 
Imposte farà t.l'uffizio la dichiarazione o la 
rettlllnazione dei redditi per coloro che e· 
rano tenuti à farla e che la omisero. 

Si .rammenta a tutti coloro che hanno 
l'obbligo di fare la denum1ia del l'additi, 
che la legge 2 3 giugno 18 7 3 n. 1444, co­
mina una sopratassa tanto per la omissio­
ne, quanto per la ineeattezz11 di denunzia, 
nella ragione di metà delta impost~ sul 
reddito non denunziato o denunziato in 
metto; che por altro qu11ndo l'emissione 
della d~nunzia nel mese di luglio venga 
riparata entro 30 giorni successivi, la so­
pratassa. è ridotta dalla metà al quarto 
dell'imposta. 

Dal Municipio di Udine, ili agosto 1881. 

Pel Sindaco 
G. LUZZATTO 

Diegrasla.. Ieri, in una stradella t~am­
pestre fuori porta S. Lazzaro, è avvenuta 
una disgrazia. Un mgnzzino di circa nove 
anni, oerto P. O., stav11 sdraiato appiedi 
della ripa d'un campo. In quella passò no 
carro guidato dal padre do\ ragt1zzo. Beo. 
cbè il padre avesse cercato di volgere gli 
animali dalla parte opposta a quella in cui 
il fanciullo trovavasi, le best·e non gli 
obbedirono, onde, CIIUStl la strettezza della 
viottola, due ruota del carro passaNno so­
pra il corpo del povero ragazzo che ne 
riportò lesioni assai gravi. 

Bollettino della Questura 
del giorno 1 Agosto 1881 

Furti. In S. Pietro al Natisone, nel 14 
luglio, dalla sartoria di Cor. Giuseppe fu. 
rono rob11te L. 29,50 ad opera del gtuzono 
Tom. Luigi, che fu arrestato. 

- La notte dal 20 al 21 luglio, in San 
Giovanni di. Manzano, venne rubata una 
quantità di granoturco per un valore di 
L. 20, in danno di Po. Giuseppe. 

- In Enemonzo, nella notte dal 27 al 
28 giugno, ignoti spiccarono ed asportarono 
tre pezze di lardo del oosto di L. 18. dalla 
cantina di Tos. Francesco. 

Arresto. In Barcis "'l 27 luglio venne 
arscstato in seguito a mandato di cattura 
Fist. Luigi imputato di furto a danno di 
De Co. An ton lo. 

Costituito in arresto. In Aviano si 
costituiva ai Reali Carabinieri nlll 27 lu­
glio n. s. Pat. Domenico, imputato di feri­
meut • io persona di Zam. Vincenzo. 
Il pregiudicato Periss. Michele venne, 

in seguito a mandato di r.attura, arrestato 
jer l' altro i n Udine. 

La confessione. Nel New-York leg· 
gesi il fatto seguente: 

Or fa qualche tempo che nn cittadino 
di New-York andò in Chiesa per confes­
sarsi, e disse al sacerdote ch'egli era ricco 
a dismisura, ma che la sua fortuna era 
in massima parte di mal acquisto. Aveva 
accumulato 11 poco a poco, fraudoleote­
ment~, molti denari, ·io meno che oinoo 
al mondo poteva scoprtrne il segreto, e 
che questi denari da lui rubati erano fondi 
pubblici che avea fatti ·giràre a suo pro­
fitto. E chiese se poteva sperare assoluzione. 
~ Andato, dissegli il confessore, ct1lcolate 
accuratamente a quaulo ammontino i vo­
stri guadagni illeciti e poi fatene la re­
stituzione; perchè Iddio per bocca mia vi 
dichiara che per voi non vi sarà perdono 
tlnchè non abl>iate restituito tutto Ono ad 
un ce n tesi m o. 

Atterrito il penitente, ma rislllnto di 
seriamente emendarsi, ubbidì e dopo al· 
coni giorni tornò dal preto e gli disse : 
Ecco il valore esatto di quanto ho rubato. 
500,007 dollari (il dollat·o vale circa fmn­
cbi 5,50). La prego di incl\ric11rsi lei della 
restituzione al tesoro pubbli~o. 

E il Silcerdote, trattandosi di caso straor­
dinario, acconsenti, e consegnò al cassiere 
dello Stato in New-York, sig. Retty, la 
somma, cbe fu da costui ricevuta con non 
piccola meravigliu. 

Rosa. Sella. di cui fu testè anntwziata 
la morte era madre all'ex ministro Sella. 
A 14 noni e 9 mesi si sposava con Mll.nri· 
zio Sella, il fondatore o capo dòlla rino­
mata Ditta dello stesso nome a Biella- Diè 
ulla luce venti figli, di coi 10 coslitui­
scono altrettanto famiglie. Da queste creb­
bero altre i4, talchè ultimamente erano 
io 105 a chiam11.rla col nome di madre. 
A VB VII 81 anno. 

Astuzia. d'un poliziotto. Un amba­
soilltore estero a Lilndm ebba iqoarioo d11l 

suo governo di ordinare scrupolose indagini 
}161' riotrac3iare una giovane, alla quale 
doveva essere consegnata una eredità di 
circa tre milioni. 
Il capo della polizia s'impegnò subito per 
far presto e bene; e chiamato presso di 

. sè uno degli agenti più attivi e intelli· 
genti, gli affidò tale incarico, dicendogli 
anche il moti v o délla rinerca. 

Il poliziotto si pose tosto all'opera, e 
sicCOD)é aveva buon naso, trovò prestissimo 
la ragazzt~. E poichè ella et'll povera, sem· 
pliciona e senza alcuna speranza, il poli­
ziotto macchinò un gran colpo. Qominclò 
pertanto a farle delle profferta d'amore, e 
la ragazza vi corrispose, sicchè i n pochi 
gluroi la fece sua moglio1 osservando scru­
polosamente tutte le regole volute dalle 
leggi inglesi .. 

Dopo sposata le disse tutto, e della sua 
persOUII e della eredità; quindi si presentò 
al suo superiore, il quale non l'aveva più 
veduto, e ne faceva le più grandi merli· 
vi glie. 

Il poliziottO spiegò l' indugio, tutto ,rac· 
contando per filo e per segno, e il suo 
superiore non ebbe nulla da dire In con· 
trario; solo fu dolente di perdaro an im­
piegato tanto intelligente ed astuto che 
avrebbe potuto benissimo stare Rncho nel 
posto suo. 

Un cane niohilista.. Dalla città di 
Nowotsr1herkask (salute!) nella Russia me­
ridionale si manda alla Gazzetta di Kar· 
kof! la seguente ~toriu tragicomica, che 
mostra di quali astutissimi mezzi si ser­
vano i nihiliati russi 11er raggi ungere i 
loro scopi. 

fin ricco mercante di quella città aveva 
1·lcevuto per la posta una lettera anonima 
nella ttnale gli si intimava, con minaccia 
di morte, d i sborsare tre mila rubli. II 
mercante partecipò la cosa al direttore di 
polizia, il quale lo consigliò a far deporre 
una . lettera, ma senza i rnbli, s'intendo, 
al luogo indicato, che era nel cimitero. 
Egli avrebbe fatto appostare durante la 
notte nei d' iotorni del cimitero una tren­
tina di cosacchi por sorpruodere il malfat­
tore. Cosi fu fatto. Nessnoo però comparve : 
ma con somma loro meraviglia i cosacchi 
trovarono la mattina che la letterrt era 
sparita. 

Intanto il giorno seguente il mercante 
riceveva, sempre per la posta un' altra 
letterina anonima con minaccio ancora 
più categoriche, che nella prima . 

Per cui egli si ulfrettò a mandare la 
vera lettera coi suoi bravi 3000 rubli 
d'mtro. La polizia che lo seppe aumontò la 
sorveglianza, ma ocssnno comparve. Però 
il piego, anche questa volta, era sparito, 

11 direttore di polizia, furioso· per qnesto 
secondo tiro, mddoppiò le ricerche. lnter· 
rogato il guardiano del cimitero egli non 
seppe altro dire se non cb~ ad una c~rta 
ora della uotte un caue era passato cor­
rendo davanti la sua capanna ~ portando 
un piego nella bocca. 

Il mistero era spiegato. I Nibilisti 
avevano ammaestrato un cane, che esegui 
appuntino lo istruzioni avute, un vero 
cane nibilista. 

Il direttore di polizia di Nowotscherkask 
ordinò ai suoi agenti dì tener d'occhio d'or 
luuanzi i cani della •:ittà. . 

Un po' di pudore l E con quale oneatà si può. 
decantare un depurativo che ha per elemento 
più saliente il deuto cloruro di mercurio come 
ottimo a debellare ·t• erpete con la miriade di 
malattie da esso dipendenti 1 Non intendiamo di 
entrare in polemiche sulla virtù del mercurio ; 
ma che virtù può avere il mercurio contro l' er· 
pete, contro la sorofola, ecc. Il solo depurativo. 
sia per l' erpete, sia per la scrofola, è il Sci· 
roppo Pariglina composto, inventato dal chimico 
Mazzolini, che si fabbrica nell' unico Stabilimento 
chimico esistente in Roma, e che è affatto privo 
di preparati mercuriali e che inoltre è il migliore 
depurativo per espellere dall' organismo il mer· 
cm•io, senza portarvi la benchè minima altera· 
zio ne, 

E' solamente garantito il suddetto depurativo, 
quando porti la presente marea di fabbrica de· 
positata, impressa nel vetro della 
Bottiglia, e nella etichetta do· ," 
rata; la quale etichetta travasi 1 "<r. 
parimente impressa, i'n rosso \ 
nella esterna ineartatura gialla,~ 
fermata nella parte superiore da 
una marca consimile, 

Si vende iu Roma presso l'inventore e 
fabbricatore nel proprio Stabilimento chi­
mico farmaceutico via dello Quat,tro Fontane 
n. 18, e presso la più gran parte dei ft~r­
macisti d'Italia, al prez~o di L. 9 !11 bot· 
tiglia e L, 5 l11 mezza. 

NB. Tre bottiglie presso lo Stabilimento 
lire 25, e in tutti quei paesi del continente 
o ve non vi Aia deposito e vi percorri\ la 
ferrovia, si spediscono franche di porto e 
d'imballaggio per lire 27. (") 

TELEGRAMMI 
Waahington 31 - I modici sono n· 

Diluimi nel dlchiararo che la palla che 
t~olpi Garfield giace nell' addomo; finora 
nessun inconveniente; può divenire inci­
stico cessandò completamente di esse1·e in·· 
quietante. In ogni caso i medi<Jl esprimono 
fitlucia nel perfetto ristabilimento di Gar­
field. 

Vienna 31 - Furono celebrati nel ca· 
stello di Ebenthal i funerali del principe 
di Oobnrgo. Vi assistevano gli aroldoehi i 
principi di Orleaus, e i ministri del Belgio · 
e di Portogallo. 

Washington 31 - Il New-YorkHe: 
rall pnbbii~a una lettera di Hartmaun cbe 
narra il complotto per l' assassinio di Ales-· 
sand1·o Il, mediante l'esplosione d'una 
mina sulllL fe• rovi a d i Mosca. 

Tunisl 31 - 1,' intera squadra fraò­
cose del Mediterraneo trovasi 111la Goletta. 

Parigi 31 - Una lettera del principe 
Napoleone al comitato elettorale bonapar­
tista chiede la rtJvisione del111 constituzione. 

Dublino 1 agosto - Swanton proprie­
tario della contea di Cork fu ucciso con 
una fucilata, come ·già il Oglio suo. 

Londra l - Il Daily Tetegraph ba 
1Ì11 Pretoria cbo fu firmata il 30 luglio la 
conveur.ione coi Boel'i, 

n Times dice, che il luogotenente di 
Ayou b occupò Oandahar. · 

Il Morn!n,q Post annunzia, che la Porta 
prepara una not.a su T ripoli: svolg\lndo gli 
avvenimenti di 'l'unisia dimostrerà i peri" 
coli per le provincie turche, e la necessità 
di prilvvodimenti immediati onde assicu­
rure l'ordine e la tranquillità. 

La Porta deve mantenere l'integrità del­
l' impero e gli interessi degli europei a 
Tripoli; non indietreggierà davanti al do­
vere, ma protesta contro l'Interpretazione 
errnnea dello soe intenzioni. · · 

Vienna l - A. Teschen fu tenuto un 
Onmizio nl quale intervennero due mila 
contadini. Si votarono risoluzioni chiedenti 
la riforma della legge elettorale, una legge 
contro l' nbbriachezzu, e il pareggilimento 
dulia lingua boema alla tedesca. 

Telegrafano da Ragusa : 
La Porta stabilistle un campo permanente 

sulla Drina superiore. 
Telegrufauo da Pest: 
Una terribile esplosione fece saltare in 

aria la polveriera di Neuschil. Tatti gli 
etlifici contigui sono in fiamme. 

Budapest l - Un terribile incendio 
si manifestò. nel villaggio di Tujes presso 
Hmdiscb durante le divine· funzioni, mentre 
ltt maggior parte dulia popolazione si tro­
vava in chiesa. L'incendio distrusse 30 
case ed altrettanti fioJnili contAnenti messi 
C<ltnpestri. Sono a deplorarsi due vittime 
umt1ne e 10 gravi lasioni. Pare che l'in­
cendio sia stato appiccato por opem di 
alcuni fanciulli. , 

Oarlo 1\-.loro gerente re$ponsabile. 

Un benefico ristoro estivo 
è la salutare e provata 

Acqua di Luschnitz 
Anche qu•Jst'anoo cominciando dal 1 di 

giugno l'ucqua della vera od antica Fon­
te di Luachnitz si troverà glornulmente 
a disposizione •l11l pubblico nel comodissi­
mo locale della graudo Birraria Dreher 
contlotta da Francesco Cecchini. 

La virtù !lell'acq n a della vern Fonte 
di Lusohnitz è luminosamente provata 
dall'essere un rimedio prezioso nella sto­
giout~ estiva per vincere i catarri della 
stomnr.o, si erooici cbe acul.i, la iperemio 
dtll f•'gato e della milza e l'atonia degli 
inlestini prodott11 dalle omorroidi, noncbè 
qli eezemi, impetiggini ed erpeti d'ogni 
nntura. Ratldolcisce il sangue e pretriùntl le 
infiammazioni int.estinali. 

N. B. Guardarsi da altre 11cque, che si 
Ù1cono provllnienti dalla font~ di Lnschnitz 
mont1·o nott lo sono, essendo l'unico con~ 
cesdonario dell1t vera. fonte il sotta­
scritlù 

fr~Jnoesoo Qsoohin~ 
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SI ricevono esclusivamente--all' "ufficio dé-1--gfornale. 

EXELL 

---------------------------- -----

NON Più CALLI AI PIBDI 
I CEROTTINI 

preparati nella Farmaci11 Bianchi, Milano, est-irpano radicalmtnte e sensa 
dolore i. calli guarendo completamente e per sempre da questo doloroso incomodo 
al contrario dei cosi detti Paracalli, i q~ali, se. possono portare qualche momen-
taneo sollievo riescono non di. rado affatto inefficaci. ' 

Costano Lire 1,50 scattola grande, Lire l scattola piccola con relativa 
istruzione. - Con aumento di centesimi venti. si spediscono franche di porto le 
dette scattole in ogni parte d' Italia indirizzandosi al 

Deposito Generale in Milauo, A. Manzoni e O., Via 
Sala, 16, angolo di Viu. S. Paolo ~ Roma, stessa casa Via di Pietra, 91. 

Vendonsi in UDINE nelle ]farmacie CO MESSA Trri 
E OOMELLI 

AVVISO 
Avvertiamo i sigg. consumatori che oltre 

il DEPOSITO BIRRA DETjLA RINOMATA 
FABBRICA DI PUNTINGAM abbiamo as­
sunto anche quello dell'ACQUA DI CILLI. 

~ 

FRATELLI DORTA 
OURA PRIMAV.ERILE 

Con approvato d.all'lmperiale e r. Sperin1ent.ate indub• Asalcnrato dalla Bna. Ma~stà 1. e r. 
Cancelleria Aulica a tenore deHa biaJUent.e, effetto' e c• gontro la falelficazlono con Patente 
Rlaoluzhme '1. Dicembre 1858, cellen'te, .t.•isultQ.t,oiDl.• In data di Vtenna 28.11farzo 1Bt9' 

Jninen-te. 

L'unico •·imedio di effetto sicuro per purificare il sangue si è: 

ll tè Dnrificatore del ~an[lìe .::: 
antiartritico ·antireumatico di W il h el~-· 

~ Purgante il sangue per artritide e reumatismo. , 
r/1 Guarigione radicale dell' a.rtritide, del reumBt\smo, e m~ li invetai·ati ostinldi, 
r ... 1 come pura di malattie es:1ntomich~r pustuline sul corpo o au11ù faccia, erpeti. Questo tè dimostr~ 
~ un risultato partil~<Jiat•me:ote favcrevole nello:~ ostruzio11i del feg~to e della milzt~, aowe pu.·e 

nelle emorroidi, nell' ittHi7.'Ì:J, nai dolori violnnti clr~i r:Arvi, muscoli ed artìeoiaz\oni, negli < incomodi diuretici, neU' bppJ·m~Bione dello Stomaco con v~ntosità, a 'cost.ipazione addominale, 
ecc. ecc. Mali come la serofola "L gue:ruJCono prt•at,o e radicatmente, essendo qu~ato tè, facen.­

~ done uso l~Ontinuo, un loggtH'tl Rolvf.lnte ed un rimedio diurtltioo. Pul'gando qUL1Stn l'imedio 
h impiegundolo iuternamente, tulto 1' ol'ganismo, impei'occhè neuun ':lltro I•hnedio l'i cerca tanto 
1-f' ~l· corpo tutto ed appunto per ciò espelle, 1' umm·e moJ•biflco~ coa) a-nche 1' azione 6 sicnl'tt, 
O con·tinua. Moltissimi H.ttfletati, apprezziazioni e lettore- d'encomio testiflcano ~onforn1e alle. 

verità il euddetto\ i quali desiderandolo, vengono spediti gratis. 

Si avverte di guardarsi dalla adulterazione e dall'inganno. 
n genui~o t~ purificante il' Baague a.ntiartritico antil'!IUroatico Wilh~1m uon ai acquiEttR 

che dalla. prima fabbrica intern~uio.oala dal tè purificatot•e il aanguo autlartntico, antireumatiCI} 
di Wilhelm in Neuokirchen presso Vienna, ovvero nei depositi pubblicati nei gionati. Un 
pacchetto diviso in otto dosi coll'istruzione in dherse.lingue costa LirB 3. " 

Vendita in Udine_- p<•esso Bosero o Sandri farmacisti alla Fenice Risorta - Udine, 

OURA INVE~NALE 

AVVISO 
'I'u.~~i ilVl~du.li necessari per)e Amministrazioni dellé Fabb'ricm;ie 
eseg\[Itl ~u ott1ma carta .e con somma esattez?a. 

· · "au!~~~i.tato anche 1l Bilancio preven-tivo con gli 

PRESSO LA TIPOGRAFIA DEL PATRONATO 

~ktiZÌt) di Bm·s:~ 
VHn4:.'1ZÌR l a~oet:1 

.teLtditu 5 O(Ù god. 
l R•·m. 81 da L. 8\l,-13 ,, r_,, 89,5il 

H.end. i> OtO god. 
1 lo gli" 81 ""L. I!L50" L, m,7o 

f'4•1:7.i th ventl 
lit·e cl'OJ'O dl.l. L. 20,22 a L. 20,24 

BancauOtfo au-
ahiaohe da . 217,·-- • 21~.50 

Fiorini RUHtr. 
ò'••~<nnto da 2,16501 a 2,Hl,(­

-----pa.rigl 1 agosto-- ----~ 

~endlta france•• 3 010 . 84,45 
,, , 5 OtO. 117,87 
11 itali~n• 5 0(0. 90.25 

fi'et'rod~ L{lmùaì'dt! , • 
H Roma.m~ • . . --1-

Jambio 11\l Lllndrs. a vi~t:~ 20.,19~1-
" ,uU'lt•li• l.lt2 

:Con•olidal.i lnl{losi .. lOl,B,ltl 
Spagnolo. . . . . 
Tub3a. . . . • • . 16,32 
---VieniiO:T;;goa~· 
Mobtllur•. . . : , · 3d6,70 
Loa>ha•·d•, • • • . • 129.5v 
Banca Nazional• • . . S33-
Nriipol60'tll t!' oro . , , 9.jl.l :Z 
s~~llCll. Atq~lo AURtl'Ìht~!\.. ~·,­
ÀllAtirnche . , . . . 
C.11rnbio fìU P::wiKl. , • 

" eu Londra, . •' 
Raud. u.uatrtac" inrttgnutu 

46.50 
li/.72 
78,":"5 

ORARIO 
della Ferrovia di Udine 

ARRIVI 
rla ore 9.05 ant. 

TmESTE ure 12.40 mer. 
ore 8.15 pom. 
ore 1.10 ant. 

------ ore--7]5 ant:cdirettO· 
' dtt ore 10.10 ant. 
'l~NE7.1A ore · 2.35 pom. 

ore 8.28 porn. 
ore 2.30 unt. 
ore 9.10 ant. 

da ore 4.18 jmm. 
PONTEBBA ore 7,50 pom. 

ore 8.20 pom. diretto 
PARTENZE 
per ore 8.- ant. 

TRJES'rE ore 3.17 pom. 
ore 8.47 pom. 
ore 2.o0 ant. ------ore 5.ilfailt:·---- -­

per ore 9.28 ànt. 
VENEZlA ore 4.57 poro. 

ore 8.28 pom. diretto 
ore 1.44 aut 

r<
~~$~~~,f) ~ 

CHI NON' VEDE ~ ~ 
· NON CREDE ~ 0 
~ l'ottimo effetto ohe f•nno sugli altari le palme di fiori metallici. " '~ 
~ Lavot•ate con sotnma diligenza. e col massimo buOn gusto ft•ancet~e, imitan_o le altre 

palme di fiori artificiali e costano ~ulla più di queste, colla differenza che, mentre i t-f"'.. 
fiori artiiieisli di c.uta ei sCiupano in pochi gio1 n i, 1 fiori metallici conservano sempre ~ 
la gaiezza, la freschezza. dei loro colori inalt-rablli assolutamen.te e capaci di reflistet·e (j 

oli' aziono di una forte lavatura, la quale anzioehè guaetorli li rimette allo elato di ~ 
comparii• nuovi. come appena usciti di fabLrica. 

Queste palme, indispensabili per ogni Chiesa che non voglia avere sugli altari quel 
sudiciume lP fiori c~rbcei senza IJolore nè forma, sono dell'altezza di centimetri 25, :35 
45, 55, 65 e larghe in ·pl'(lporzione. 

Si trovano v~ndihi.Li a pt'tlzzi discretissimi presso i due negozi e dBposit.i di anedi 
sacri in Udiue, Via Puscolle e Mereatovecchio, dove si trova anche il premis.1o Ranno • 
per la pulitura della argentstura o ottonami. ~ 

DOMENICO BERTACCINI r~ 

~~~~~~~~~~~~ 

Osllervazioni Meteorologiohe 
Stazioùe di Udine - R. Istituto Tecnico 

l ag~to l881 ::_::__ -~-~ or!9~"ant:::--l-~re 3 pom.--l·o-regp---om 
l:larometro ridotto a o· alto 
metri 110.01 sullivel\o .delj • 
mare • . , . m!lhill. 7o3,7 753.5 753.4 

Umidità ,rel!l.tivn , . . , 58 l 413 5i 
8tato del Cielo , . . . sereno sereno set~no 
Acqua cadente. . . . . 

1

. 
Vento l direzione . . . . W.8 8.W calma 

l velocità chilometr. l 3 Q 
'I.'ermometro centigrado. . 23.9 28.3 23.4 
'l'emperatura massima 32.3'\ Temperatura minima 

minima 17.7 all'aperto. . • . . 15.9 

------- --ARXANSA~ -, MISSOtmi-1 
STATI UNITI DELL'AMERICA DEl NORD 
~ 

La Compagnia della Strada Ferru,ta « St Louis 
·~Iron Mou!!!ain and Southern ~ ha, in vendita lungo 
la strada 1n !!Da lunghez~a di 700 miglia ingle.si, 
1,250,000 acr1 d1 terre ncohe e fruttifere· favontll 
da eli m t~; eccel_lente e dà Jr~quenti . corsi· d: acqua. Il 
pre~zo, d ncqUJ~to é basstss)mo e SI paga m lunghi 
per10d1 d1 tempo anche dì 10 anni. n viaggio si fa 
da Havre a New-York e da ·colà per loco destina-

l 
z~ot;te. _Pe~ maggiori schiarimenti e per le debite con­
dlzlom d1 passaggio e di acquisto terreni, dirigersi 
a Genova all' Agente generale Sig. G. G. M. Bar­
bieri Vico Fieno 10, ed in Udine all'Agente com­
partimentale Sig. GIACOMO MoDESTI. 

-----~~--------------------

AN'TlGA 
FONTE 

lli 
È l'acqua p!ù ferruginosa e più facilmentl' 

s~pportata dal deboli, "Promuove l'appetito, 
rmforza lo stomaco' ed è rimedio aicurò"'nelle 
affezioni provenienti da un difetto del sarwue 

Si può avere dallt\ mREZlONE DELLÀ 
FO~T~ !N ~RESQIA e dai farmacisti di 
og_nt' c1tttt e~1gendo a~tppre che ogni botti­
glia .a~b!a _l ttt~chetta, e la capsula sia iu­
vermcmta m gJUllo-rame con impresso AN· 
TlCA ·FO-STE· PEJO • BOGETTI. 
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'ili iill ~'l'I'IVANTH LE FORZE Dlll 
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':!- ·_;_·_ .. ~-~,- ',: E CONTRO LE ZOPPICATURE 

prepamto rìel Laboratorio Chimico. ]'11rma-
ceut1co di ANGELO FABRIS 

IN UDINE 
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L'.esperìenza pratica, associata allo studio ili! 

l
'i' i sull'.az.ione fiHio·-patqlogica de' singoli com- 'l H 

:,, i. ' ponent1, ha resa uerta, la efficacia di. questo li\\ 

\
"' LIQUIDO, cheda molti:. anni viene' preparato i-H 
"· nel nostro La bor .. wno, e della cui' benafica 11'' 1 

1 i i' azione ci fanno prova le milite dichiarazioni 1 Il 
1
11 

1:
1
' :,',, '_.,' fatte da ot•imt VettJrinari e distinti alleva- lj i l 

tori. E un eccitaute costituito di ~i medi \!, 1 i 
; · semplici, uelle volute doui, percbè Ì'azione '1' 
\\ [ \ dell'• uno coadiuvi raziono dell'altro e neu- iij 
, i il };!l}z~~~~~~~;~lj~e dannoso effetto di alcuno il li 
\i:_:~,.', '_.• Le

1 
frizioni teccitantti. ed ir

1
·r
1 
i tanti sono un 

1 
... 1 

~ro_n ~ IMZZO ~rapeu 1cn ne e principali af-
1 
i i 1 

t0_Zlllni. r6'!-mat1cbe, n?lle leggi ere contusioni, \l 1 i ·i i i d1stens1om muscolari, d1strazioui, zoppica· , Ili 
! i' tnre l1evi ecc, ed in questi casi basta f11r i''' 
Iii uso del LJQl)IDO.discio.lto in tre parti_.diac- 1\ii 
''i i qua; .In affezioni più gravi, .in zoppicature i fii 

• 

'
:'·-·'', __ ,''_; :,

1

1, '',_,i __ .• :' -~ ___ ,:;',_,· sostenute da forti C!luse reumatiche e trau- ' ! ! ' matiche il Liquido può usarsi puro, frizio- i ,i _i [ 

nando fortemente la parte, specialmente in 

.. Ì;i~:~ ooni•~"·;::: ~;~~~~::._ ... -@111\1 ~ 
MODO PRATICO 

PER ACQUISTARE IL GIUBILEO· STRAORDINARIO 
indetto da S. S. "LEONE XIII 

Èl in vendita presso la Tipogmfi11 editdce del PatrQnato 
Una copia centesimi 5. ventiquattro co'pie Lire i.O.O 

Udi11.~ - 'fip. P~~ro_l}~>to 


